
Borsa 
+0,48% 
Indice 
Mib 1057 
(+5,7% dal 
2-l-'90) 

Lira 
Forte 
sul franco 
e sul marco 
sceso 
a 735,24 lire 

Dollaro 
Si apprezza 
soprattutto 
in Europa 
AMilaro 
1213,3 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
È attesa nella notte la firma di Cgil, Cisl, Uil e Fisafs 
mentre comitati di base vecchi e nuovi sono sul piede di sciopero: 
anche i capistazione minacciano blocchi. Il ministro, che ha precettato 
i controllori di volo, non esclude di fare altrettanto per i ferrovieri 

Fs, contratto in porto. Cobas no 
Stretta finale, la notte scorsa, per la sigla del nuovo 
contratto dei ferrovieri nella trattativa che definisce 
non gli aumenti globali, già concordati, ma l'artico
lazione dei vari istituti contrattuali. I Cobas restano 
sul piede di guerra, però il ministro dei Trasporti 
Bernini non esiterà a precettarli, se necessario. Cosi 
come ha fatto con gli «uomini radar» di Fiumicino, 
che avevano proclamato uno sciopero per oggi. 

RAULWITTENBSRQ 

mo nelle tabelle qui accanto. 
Immediata la replica di Gallori, 
che però è apparsa una mar
cia in dietro. Ha chiarito infatti 
che quelle 170mila lire rappre
sentano l'aumento netto al pri
mo scaglione del '90. e ha pre
cisato che il nuovo contratto -è 
sbaglialo non tanto per l'am
montare delle cilre (sulle quali 
anche i macchinisti nonostan
te si dica il contrario sono più 

o meno concordi), ma per le 
linee politiche rivendicative e 
per le filosofie che esso espri
me». Mentre gli aumenti sala
riali, alferma Gallori, sono sca
glionati in tre anni, si preten
dono subito i sacrifici. - «Se 
qualcuno firmerà", conclude, 
•questa firma per noi macchi
nisti non avrà alcun senso*. Se
condo il segretario della Flt 
Cisl Gaetano Arconti, Gallori 

non ha il ce raggio di dire se le 
920mila lire medie di aumento 
per la categoria dei macchini
sti .sono sufficienti o no per 
chiudere l'accordo». 

Ieri notte si sono definiti par
ticolari importanti M nuovo 
contralto. Ne citiamo alcuni. Il 
rapporto fra le comtelenze ac
cessorie comuni (domeniche, 
notti ecc.) «specifiche (turna
zioni), e l'indennità di utilizza

s i ROMA. È ripreso ieri sera 
verso le 22. dopo una pausa di 
tre ore, i confronto finale tra 
l'amministratore delle Fs • 
Schimbcmi e i sindacati Cgil 
Cisl Uil e Fisafs per l'esame 
dettagliato del nuovo contratto 
di lavoro per 1206mila ferrovie
ri ormai giunto alla prima con
clusione. Un esame che pos
siamo ben definire convulso, 
sotto la spada di Damocle de
gli scioperi dichiarati per fine 
mese da vari Cobas e sindacati 
autonomi minori; mentre prò-,' 
seguiva la guerra delle cifre tra . 
i macchinisti di Gallori e i sin
dacali confederali. 

in realta, prima si presenta il 
nuovo contratto siRlato con 
tutti i particolari alle assem
blee dei ferrovieri per la sua 
approvazione, pio è agevole ri
comporre la categoria che ap
pare smembrata dalle spinte 

dei vari settori di lavoro che 
puntano a ottenere il massimo. 
In queste ore lutto e in gioco: 
la rappresentanza dell'intera 
categoria da parte dei sindaca
li tradizionali, la credibilità dei 
Cobas fra coloro che finora li 
hanno seguiti, ma anche quel
la di Schimbcmi che con que
sto contratto supererebbe il 
primo grande scoglio nel suo 
disegno di ristrutturazione e ri
lancio delle Fs. 

Siamo dunque in guerra. 
forse alla battaglia finale. E le 
cannonate vengono da ogni 
dove: l'altro ieri si è scatenata 
l'artiglierìa di Ezio Gallori che 
denunciava il misero aumento 
di I70mila lire mensili per i 
macchinisti. E ieri mattina la 
Fili Cgil al contrattacco ha di
vulgato le cifre che risultano 
dall'articolato delinito la notte 
precedente, e che pubblichia-

MACCHINISTI, ECCO GLI AUMENTI 

Indennità di macchina -

Aumento reale sulla condotta 
condotta diurna 
condotta notturna 

Competenze specifiche del macchinista per disagio del lavoro 
(indennità di turno, domenicale, notturna, diana, pernotto, ecc.) 
Riassorbimento del premio industriale, del premio produzione, 
salario di produttività 

Totale competenze accessorie . 

150.000 
245.000 
99.500 

164.500 

197.000 

" 462.000 

Salario integrativo 

Aumento tabellare 7° livello 
Totale 

150.000 
(medie) 
308.000 
920.000* 

• Anno 90L. 230.000, anno '91 L 345.000, anno '92L. 345.000 
Fonte: FILT-CGIL 

E nel ventennale dello Statuto v 
sindacato in crisi di rappresentatività 

zione (ad es. lacon<loita per i 
macchinisti), Le «valorizzazio
ni professionali», ovvero i pas
saggi di qualilica: da! f al 6 li
vello manovratori, macchinisti 
TM, verilicatori, tecnici delle • 
grandi officine e di impianti 
elettrici ecc.; dal 7 all'8 certi 
capistazione, capotici liei vari 
ecc: dall'8 al 9 i capitazione 
dei grandi impianti, tecnici ai 
maggiori livelli di odierne, im
pianti elettrici, conti olio loco
motive ecc.. C'è txi i stato un 
notevole tira e molla sulla ripa
rametrazione de 111" vecchie 
Ornila lire di Edi' (el smento 
distinto della retribuzione) : 
costerebbe II.000 lire mensili 
in più, che si aggiungerebbero 
ali aumentotabcllan.:. 

Sul fronte degli scioperi, 
quelli annunciati sono tutti 
confermati. E per i capistazio
ne, secondo quanto ha dichia
rato uno dei coordinatori di 
base Michele Tenaria, lo scio
pero del 24 a partir»; Calle 21, 
sospeso dopo la r presa del 
negoziato con l'Ente, «è anco

ra in piedi- e una decisione 6 
«matura» per la sua conferma 
non essendo «arrivata alcuna 
risposta dall azienda». Il giorno 
dopo dalle 14 e sicuro quello 
dei macchinisti, il 28 tocca ai 
capigestioni;, il 29 ai manovra
tori, tutti Cobas. Inoltre un sin
dacato autonomo del perso
nale viaggiante, il Sapev, ha 
proclamato uno sciopero di 24 
ore per il 27 maggio e il 7 giu
gno. Insomma, si va verso la 
paralisi del trasporto ferrovia
rio e il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini ieri ha annuncia
to che procederà alla precetta
zione dei ferrovieri nel mo
mento in cui l'Ente Fs «richia
merà il governo sull'effetto ne
gativo degli scioperi». Cosi co
me del resto ha fatto, sempre 
ieri, per gli «uomin i radar» della 
Lieta che dovevano fermarsi 
oggi e che sono stati precettati 
«per i gravi danni conseguenti 
al persistere dell'agitazione» 
che avrebbe bloccato il traffico 
aereo da e per l'aeroporto di 
Fiumicino. 

E PER IL DISAGIO. 
Condotta ag. U. diurna 
Condotta ag. U, notturna 
Indennità di turno 
Indennità tempi e ccessori 
(da L. 1.000 a 2.0C 0 forfettari) 
Indennità V.O.F. da 1.500 a 5.000 
(via ordinaria fon attizzata) ' •• ' • 
Indenn. domenìc ,iln da L. 14.000 a 21.000 
Diaria +30% • • ,< 
Notturna da 2.50C' a 3.300 
Pernotto da 3.250 a 4.225 

14.000 
6.000 

30.000 

13.000 

18.000 
17.500 
36.000 
19.500 
10.000 

Venti anni dopo lo Statuto dei lavoratori mostra le 
rughe. Un anniversario che cade in un periodo di 
profondi scossoni nel mondo sindacale. Giorgio 
Benvenuto e Claudio Martelli parlano di «Statuto 
dei diritti del cittadino», Fausto Bertinotti pensa ad 
una «rilegittimazione» del sindacato sui luoghi di 
lavoro, mentre Patrucco dice: «No alle leggi rag
giungiamo un accordo». 

ENRICO FIERRO 

•Tal ROMA. La manovra eco
nomica del governo, il dibatti
to parlamentare sul diritto di 
sciopero, la recente legge con
tro i licenziamenti nelle picco
le imprese e i contratti ancora 
aperti, hanno condizionato il 
confronto sul ventennale dello 
Statuto dei lavoratori organiz
zato dallo «lanos». l'istituto di 
ricerca della Uil. L'»amarcord». 
e di buon livello, è stalo assicu
rato da Gino Giugni. Giuseppe 
De Rita. Giuseppe Tambuca

no e Carlo Donat Cattin. insie
me ai dirigenti sindacali che 
venti anni fa furono protagoni
sti del dibattito. «Un viaggio 
nella memoria» nel quale non 
sono mancate riflessioni criti
che e aggiustamenti. Il primo, 
e forse anche il più generoso, è 
venuto da Gino Giugni che ha 
rifiutato la qualifica di «padre 
dello Statuto». Una paternità 
che va riconosciuta a Giacomo 
Brodolini, il sindacalista nomi
nato ministro del Lavoro alla fi

ne degli anni 60 che ne volle 
con tenacia l'approvazione. La 
discussione sulla legge, che 
portò la Costituzione anche 
nelle fabbriche, come ha sot
tolineato Fausto Bertinotti, se
gretario confederale della Cgil, 
fu aspra. Risenti, ha ricordato 
Giugni, di una scarsa cultura 
industriale e moderna delle 
forze politiche. «Lo Statuto -
ha sottolineato - non sempre 
riuscì a superare questo handi
cap e da queste carenze a vol
te lu condizionato». Per Giu
seppe De Rita, presidente del 
Cncl, l'obicttivo dello Statuto 
•era quello di fare del mondo 
del lavoro un soggetto com
plesso, ma sotto la spinta del 
ministro del Lavoro si andò più 
verso un potere della legge che 
verso il riconoscimento del po
tere dei soggetti che avrebbero 
dovuto dilendere i diritti». Un 
limite colto anche da Fausto 
Bertinotti, in quegli anni diri
gente sindacale a Torino. Un 

periodo esaltante, fatto di 
grandi movimenti e di un pro
tagonismo della classe operaia 
su tutto il fronte sociale, dalle 
fabbriche, però, «non vi fu una 
iniziativa forte sullo Statuto». 
Ma un dato per Bertinotti e in
negabile, la legge 300 segnò il 
passaggio dal periodo vallet-
tiano all'ingresso dei diritti ol
tre i cancelli, con il sindacato 
che finalmente entrava in fab
brica. «E se oggi - ha aggiunto 
con la consueta franchezza - il 
sindacato sta subendo una in
voluzione è perché sta ritor
nando per sua volontà fuori 
dalla fabbrica». Un tema ripre
so anche da Donat Cattin. Il 
ministro del Lavoro ha sottoli-, 
ncato come le modificazioni 
successive allo Statuto abbia
no reso «più labili i diritti perso
nali, ma è soprattutto l'aspetto 
dei diritti collettivi ad essere . 
messo nei fatti in discussione 
dall'indubbio minor peso delle . 
grandi confederazioni e dal 

proliferare dulia frammenta
zione e del corporativismo». 

L' amare onl ha, quindi, su
bito lasciato il posto alla rifles
sione sull'oggi sulla crisi e sui 
compiti nuovi del sindacalo. 
Oggi, ha detto Benvenuto, stia
mo raccogliendo i frutti marci 
della interruzione del cammi
no di progre:iso <iperto negli 
anni 60-70. ti 3iù inquietante è 
rappresentato dal formarsi di 
•una società scompaginata, 
senza più coesione». In questo 
senso il leader della Uil riscon
tra una identità quasi assoluta 
tra l'emergere dei Cobas e 
quello delle eghe. In questa 
fase, che mere jn discussione 
•poteri consolidati», il sindaca
to deve riguadagnarsi sul cam
po la sua legittimazione. Ben
venuto non rsparmia critiche 
alle forze poli iche, per I ritardi 
nell'apprcn az one della legge 
sui diritti nulle imprese minori, 
per quelli che si registrano sul 
diritto di sciolsero, per il modo 

con il quale sono -tati firmati 
alcuni contratti dei pubblico 
impiego. É necessario, allora, 
che il sindacalo sappia •autori-
formarsl». ha aggiunto il segre
tario della Uil ricordando il Pa
solini degli «Scritti corsiri«, per
ché «ciò che avviene iuori del 
palazzo 6 qualitativamente di
verso da ciò che avviene nel 
palazzo». Benvenuto pensa a 
nuove forme di rappr<»sentan-
za sui luoghi di lavoro, e so
prattutto ad un sindacato più 
vicino ai cittadini «Nel venten
nale dello Statuto dui lavorato
ri dobbiamo poter pensare -
ha detto - ad uno Stututo dei 
diritti dei cittadini». Un tema ri
preso dal vice precidente del 
Consiglio, Claudio Martelli. 
•Uno Statuto - ha precisato -
che consenta ai consumatori e 
agli utenti dei servi;:! di essere 
tutelati nei confronti dei pro
duttori». Altrimenti, in assenza 
di forme di difesa, -esplodono 
forme generalizzate, antiche o 

moderne di arroganza e di 
sfruttamento», come l'inosser
vanza dei termini di pagamen
to delle assicurazioni, il di
sprezzo della dignità del mala
to, la disfunzione sistematica 
de) servizi pubblici. Polemica 
la risposta del vice presidente 
della Confindustrìa, Carlo Pa
trucco. Non mi piace la strada 
legislativa, ha detto, perché «il 
sistema politico dimentica che 
i cittadini sono garantiti da 
quell'elemento di giustizia che 
si chiama mercato aoerto». Le 
leggi, ha aggiunto ricordando 
le ferite ancora apeiie della 
proroga de la scala mobile e 
della legge per la giusta causa 
nelle piccole imprese, stanno 
•bypassando» imprenditori e 
sindacati. «Torniamo a ragio
nare in grande, riprendiamo il 
confronto d iretto tra le parti so
ciali sedendoci attorno ad un 
tavolo per discutere i diritti dei 
lavoratori delle piccole impre
se». 

—""•——•"—™" Sui diritti, sull'orario e sul salario le imprese giocano al rinvio e fanno saltare i negoziati 
Cofferati, Cgil: «È la Confindustrìa che vuole rifarsi per le leggi sulle piccole imprese e sulla scala mobile» 

Rotte le trattative chimici: è subito sciopero 
Si fa più pesante il clima di questa stagione contrat
tuale. Ieri si sono rotte le trattative per la contrattua
le. Immediata la risposta del sindacato: sedici ore di 
sciopero. Cgil, Cisl, Uil di categoria hanno il sospet
to che sul negoziato abbiano pesato i «veti» della 
Confindustrìa. Pininfarina e tutti gli industriali priva
ti, insomma, non hanno digerito la legge sulla scala 
mobile e quella sui diritti nelle piccole imprese. 

STEFANO BOCCONETTI 

aal ROMA. I chimici hanno 
rotto le trattative. Il loro con
tratto (come purtroppo da 
qualche giorno si temeva) tor
na in altissimo mare. E dire 
che erano molti, all'avvio della 
stagione dei rinnovi, a prono
sticare per i lavoratori dcll'Eni-
mont, di Porto Marghera, della 
Farmoplant cosi via una con
clusione della vertenza più fa
cile rispetto alle altre. Invece, 
per la prima volta in questa tor
nata contrattuale, ricompare . 

una espressione che sembra 
presa pari-pari dal vocabolario 
del decennio scorso: rottura 
delle trattative. Alla quale s'ac
compagna un'altra espressio
ne tornata da poco alla ribalta: 
gli scioperi di risposta. Perchè 
al sindacato dei chimici (si 
chiama ancora Fulc: nella ca
tegoria é ancora fortissimo il 
rapporto unitario) non è rima
sto che rispondere nel modo 
più duro. Sedici ore di sciope
ro. Otto si faranno il 24 di que

sto mese: si fermeranno tutte le 
labbriche del settore. I petrol
chimici, le raffinerie, gli stabili
menti che fanno libre, quelli 
che fanno medicine e cosi via. 
E sarà il primo sciopero nazio
nale di categoria di questi con
tratti privati. Altre otto ore si fa
ranno nella settimana a caval
lo fra la fine di maggio e l'inizio 
di giugno. In questo caso, sa
ranno le strutture decentrate 
del sindacato a decidere le 
modalità. Insomma, in un -col
po solo» i chimici raggiungono 
i metalmeccanici, quanto ad 
ore di sciopero. Né poteva es
sere diversamente: neanche 
Mortillaro - il leader della Fé-
dermeccanica - almeno finora 
e mai arrivato a tanto. La ver
tenza che contrappone Fiom, 
Firn, Uilm alle imprese è parti
ta a stento, va avanti ancora 
più lentamente. Ma per ora si 
tratta. La Federchimica.l'Asap 
(l'associazione che raggruppa 
le imprese pubbliche nel setto
re) e la Farmindustna (l'orga

nizzazione delle industrie far
maceutiche) hanno invece 
fatto fallire il negozialo. E ieri. ' 
al tavolo di trattativa, le parti si ' 
sono lasciate senza darsi un 
nuovo appuntamento. Nessu
no sa dire se - e quando - ri
prenderà il confronto. 

S'è rotto, dunque. Sui punti 
più importanti della piattafor
ma nvendicaliva dei chimici. • 
Sull'orario per esempio. Le ri- • 
chieste della Fulc puntano ad 
incrementare - e a distribuire 
meglio - le ferie tra operai ed 
impiegati, puntano a ridurre . 
ulteriormente l'orario per i co
siddetti -giornalieri» (per capi
re- chi entra in fabbrica la mat
tina ed esce otto ore dopo), 
Ma che soprattutto puntano ad 
introdurre la -quinta squadra-. 
Riduccndo ulteriormente i tur
ni per gli operai addetti alle 
produzioni a ciclo continuo, 
insomma, per il sindacato è 
possibile far crescere l'occupa
zione. Le imprese pubbliche e 

private (suona slrana questa 
sintonia, tanto piìi quando si 
parla di chimica) si sono dette ' 
disponibili a discutere. Invece, 
solo di ferie, Ancora meno 
concessioni si sindacato, la 
Federchlmica e l'«isap le han
no fatte sul sa ario. Non si è co
mincialo a discute re nel merito 
delle richieste sindacali (è dif
ficile fare una media in una ca
tegoria che ha forti differenze 
professionali; comunque l'au
mento proposto è all'incirca di 
260 mila lire). La trattativa si è 
subito arenati, però, di fronte 
alla richiesta del Enimont (e 
degli altri gruppi; che preten
devano l'ailunganento del pe
riodo conlraiiuae da tre a 
quattro anni. Il sindacato non 
c'è stato. 

Qualcosa ci ancora più gra
ve -se possibile - è avvenuto 
per ciò ch>: riguarda il «capito
lo- della piattaforma che n-
guarda i dirrti dei lavoratori. 
All'inizio dei: a vertenza - al

meno cosi sembrava - le indu
strie chimiche avevano dimo
strato una certa disponibilità a 
trattare. Poi, negli ulìimissimi 
round del negoziato, l'irrigidi
mento. E il sindacato s'è fatto 
un'idea precisa su quest'im
provviso -arroccamento». «Ab
biamo un'impressi uni; - com
menta Sergio Cofferati, da un 
mese esatto nell.'i segreteria 
nazionale della Cijil, ma che 
ancora dirige il sindacato dei 
chimici - Eche ciò* • sjlle asso
ciazioni delle impr» ; del set
tore pesi la volont : d> rivincita 
della ConlinduMru» Insom
ma: Pininlarina avrebbe fatto 
pressioni, pesanti, ,ula Feder-
chimica. Perchè? -Li Conlin-
dustria non ha fai" > nislero -
continua Sergio Ci iff irati - di 
volersi rilare delle ultime due 
leggi sul lavoro vaMte dal Par
lamento». Per capin:: Pininfari
na non ha -digeriti » le norme 
che estendono i din» sindaca
li nelle piccole imprese. Né 

tanto meno vuole ingoiare 
senza reagire la proroga, per 
altn due anni, della scala mo
bile. E cosi ha deciso di mette
re i bastoni fra le ruote. A 
chiunque g' i fosse capitato sot
to tiro. "Questo, ovviamente -
aggiunge Cofferati - senza nul
la togliere alle responsabilità 
delle imprese chimiche. Una 
cosa, comunque, ci preoccu
pa molto: la perdita di autono
mia della rederchimica». E i 
chimici hanno deciso di ri
spondere. Subito, da soli. Ma si 
pensa a qualcosa di più: «SI -
aggiunge ancora il segretario 
della Picea - se sarà necessa
rio, se il desiderio di rivalsa 
della Confindustrìa dovesse 
bloccare le trattative di tutti i 
contratti, credo che dovremo 
pensare a (orme di raccordo 
tra le iniziative delle vane cate
gorie private impegnate nei 
rinnovi dei contratti», Raccor
do o no, comunque, i chimici e 
i metalmeccanici alla fine del 
mese si troveranno in lotta. 

Riescono 
gli scioperi 
articolati 
dei meccanici 

Non era un fuoco di paglia la riuscita del primo sciope
ri:' per il contratto dei metalmeccanici anche in situazio
ni difficili come quelle delle fabbriche Fiat. Il blocco in 
tutti gli stabilimenti nietalm-eccania di una settimana fa 
viere di fatto confe-mato dai primi scioperi articolati 
neile fabbriche del gruppo torinese, dove già durante lo 
sciopero generale si registrarono numerosi episodi di 
pressione da parte dell'azienda. Se ne è avuta la confer
ma con l'avvio degli scioperi articolati all'interno degli 
stabilimenti. Ieri si seno lermati per due ore i 2.600 lavo
ratori della Rat Motori Avio ( lo stabilimento dove si fan
no turbogetti per aerei) e la partecipazione ha superato 
le attese: hanno scioperato il 98% degli operai e per la 
prima volta il 25% degli impiegati. Usciti in corteo dalla 
fabbrica, i lavoratori hanno dato vita ad una manifesta
zione sulla trafficata zia Nizza. 

Stabili 
i prezzi 
dei prodotti 
industriali 

I prezzi dei pro-dotti indu
striali sono rimasti presso
ché stabili. L'indice gene
rale dei prezzi alla produ
zione praticati dalle im
prese industriali, escluso il 

„ _ _ „ _ ^ « ^ . ^ _ _ _ ramo edilizio, ha registra
to a marzo un aumento 

dello 0,1 rispetto al mese precedente, e rispetto al niar-
ZD '89 l'indice ha presentato un incremento del 4,4%. 
Considerando l'andamento dell'indice.in riferimento ai 
gruppi merceologici, si registrano diminuizioni nei 
prezzi dei prodotti petroliferi. 

Negoziato Gali 
Seminario 
dei dodici 
a Dublino 

I ministri del commercio 
estero dei dodici sono riu
niti per fare il punto sugli 
sviluppi del negoziato 
Gatt, l'accordo sugli scam
bi mondiali. Per l'Italia 

mm^^m^^mmm^mmmmmm^m partecipa Renato Ruggie
ro. Le posizioni dei paesi 

partecipanti, più di 100, sono diversificate. È in atto una 
r.cerca di accordo ti a i paesi del «Nord» e del «Sud» e tra 
gli Usa e la Cee. I paesi in via di sviluppo temono che 
una liberalizzazione degli scambi si traduca in un'inva
sione di prodotti industriali. Washington insiste per l'eli-
m ir azione totale arche se progressiva dei sussidi all'a
gricoltura, che è considerata inaccettabile dai dodici. Il 
inir istro dell'agricoltura Calogero Mannino, presente a 
Dublino, ha ribadite la necessità per l'Europa di garanti
re tutela alle sue produzioni. 

Mondadori: 
Spizzico 
nuovo presidente 
dell'Amef 

E' durato circa 40 minuti il 
consiglio di amministra
zione dell'Amel. la finan
ziaria che controlla la 
Mondadori. Una riunione 
di routine, secondo i par
tecipanti. E' stato comun
que eletto il nuovo presi

dente, Giacinto Spizzico, nominato dall'assemblea al 
pio; to di Fedele Confalonieri. I poteri del nuovo presi
dente sono diversi aspetto al passato: gestione di ordi
naria e straordinaria amministrazione, ma con alcune 
limitazioni sugli atti di disponibilità del patrimonio so
cia e. In pratica, a dettare legge sarà il consiglio di am
ministrazione 

Banche pubbliche 
La Cgil critica 
peri ritardi 
sul ddl Amato 

«La vicenda parlamentare 
del disegno di legge Ama
to sulla ristrutturazione e 
integrazione patrimoniale 
delle Banche pubbliche 
assume sempre più aspetti 

s ^ , ^ . . , , , . ^ grotteschi e inaccettabili». 
E quanto hanno affermato 

il segretario generale ed il segretario generale aggiunto 
della Cgil bancari ( F I S K ) , Nicoletta Rocchi e Gianni Di 
natale. Secondo i due esponenti sindacali, «la legge si 
t racina da quasi due anni nelle aule parlamentari, get
tando discredito su istituzioni ridotte a testimoni di sto
rie infinite. Finalmente arrivata al Senato - è la conclu
sione - persino il relatore di maggioranza, il democri-
stic.no Gerlanda, rimette in discussione parti sostanziali 
di essa» È una critica che, d'altra parte, da settimane 
rni ove l'opposizione comunista di fronte al ritardo per 
tutte le leggi di regolamentazione della finanza e del 
mercato. 

FRANCO BRIZZO 

FeNEALUIL FILCACISL FILLEACGIL 

Gli edili 
ehi CONTRO 

L'ILLEGALITÀ 
DIFFUSA, 
CONTRO 
IA MAFIA 
EIA 
CAMORRA 
NEI 
LAVORI 
PUBBLICI. 

PERLA 
TRASPARENZA 

NEGU 
APPALTI, 

PERLA 
TUTELA 

DELLE 
CONDIZIONI 

DI LAVORO 
E DELLA 

SICUREZZA 
NEI 

CANTIERI. JSk. 
LUNEDI 21 MAGGIO 

ORE 9.30, AUDITORIUM VIA RIETI 1 ì, ROMA 

l'Unità 
Sabato 
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